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Gli avvenii?ienti, i quali à^lre^ 
ferenza d'aitri, tennero in questi 

desta la pubìica attenzione 
pfuròno quelli d'Egitto. 

Minacciata la dimissione del-
inattuale Kedive Tewgl^^^^^Jsbe 
soltanto quella del ministero, e 
gravissimi dubbi sorsero sul modo 
iplqua,le il ministero aarebbe^i i~i-
comporsi, visto che tutti avreb-
baro anteposto di non assumere 
Steruna responsabilità dì fronte al 
contegno degli Inglesi, ! quali sonò 
ì veri padroni dei paese. 

Difatti l'Inghilterra non vuole 
spendere uno scellino per conser-
varQ ciò che. non è sulf Canale di. 
Sue^o sul Mare Rosso;, intende 
perciò che TEgitto;-abbandoni il 
Sudan e4iìinzi ha faU<̂  tracciare 
i nuovi confini, pei quali due terisl 

^^icereame sonò perduti. 
o basterà a difendere 1 

nuovi confini? e il Mahdy enffl-
sìasma|Mioa marcerà in avanti? 

Î òi sì potrà difei>4pl 
.?.j..e,.ia'Sté^^(ks3^a in̂  quali 

cÒriàìzioni sarà per trovarsi specie 
se gli Abissiff continuano ad a-
vanzffsi ? Il Mar Rosso in questo 
caso sarà proprio Ubero? 

••; 

poscia in una condizione dì aspet
tativa 0 di inmativa a seconda 

1 s ' ! x | f ^ - — ' , 

dei nuovi casi 0 delle nuove èver 
nienze, cosìcc^,^^y;o avranno" a 
guadagnare e ijgjTa d^ perdere. ' 

In qullti stessi giorni Courbet 
potè recarsi ad En^, ^ BI nij.̂ vo 
imperatore annamìta strappare^jil 
riconoscimento di quel trattato, 
contro cui era stato appqgi|g ,̂ ele
vato al trono, come segnacolo di 
rivoluzione. 

In Ogni modo il nuovo trattato^ 
per quanto impostò colla forza, 
gioverà as^ais^ ai francesi. 

, ^mM< 

••^m 

Speravano questi che tutto fosse 
finito anche nel ^ Madagascar ; pa
reva gli Hov|§ r̂ fossero scesi àfl̂  
accordi ; iriveòe, sembra "%_ 
vogliano saperne dell* ultima,tum 

•mmm 
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Il ministero, dopo avere alquanto 
esitato, mo|t|^,§ di insistere, viril-

per il suffragio universale 
ma le Cortes attuali sembrano non 
ne vogliano sapere. 

I vari partiti attendono ansiosi 
una soluzione, poiché ì republicanì 
sr apparecchiano risoluti a racco» 
gliere gli errori dei dinastici, ^ 
d'altra parta in seno al ministero 
stesso c'è perfino il nainigtro della 
giierr^. che sarebbe disposto a un 
pronunciamento militare purché 
riuscire alla costituzione democra
tica del 1869. 

E il Lopèz-ODiminguez è genero 
del Serrano I 

Ciò per la poUtìca interna che 
tutta compendia la vita spj^gnuola ; 
ben si vede che per Testerà i par^ 
ti|;i, ^inastici sot̂ o 4'aGcgr<Ì0. 

Ebbesi tuttavìa a sussurrare, 
noî ì; ostante le smentite del r̂ ljgj:-
stero, che un accordo, se non al
leanza, sussistaJdavvero tra Spagna 

^2M^X 
.=L-
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Le cose non yolgonoJ^^ua me-̂  
glio nemmeno nel Congo. Sernbya 
che gli Stati rlfeilkvoglìanoàmmi-^ , 
schiarsene, ed anche Gordon, coUa# ^eJ^ermauia.. Si parlò mix di con-
scusa della tratta dei neri, inten- ' ^ ^ ^ ««!!« R^u^ri^-A. r^K .h« 
derebbe porvi lo zampino 

Pure npn sonoif q u e ^ ^ e fac-
Get̂ î  ,chl%it|Sgi^iQCcupino j | i ^ a i 

L': 

minif^^^ 

SéisiO'ni nelle Baléarìpe^ ciò che 
è piti rilevante, di un accordo fra 
le potenza c§i|trali per asaicur||f 
i f f ^ h i evetìtualità il trono ad Al-

•i 

Epco che 
l'Inghilterra, 
dire cbWa 

cosa deve risolvere 
quale può bensì 

Franéif (e dovrebbe 
anche l'Italia) per essersi 

una volta rifiutata al primo in-
tervento non Ì̂UO avere diritto a 
toovo intervento; il fatto sta che 

"^potenze hari^^ti|i Egitto 
jnoUeplVci interessi, e che l'Inghil-' 
terra ha fallìtq^neirassuntosi man-
dato. 

\ I 

Gli Inglesi per l'Egitto furono 
finora un branco di locuste. 

_ \ 

Basterà il nuBfb mihìstero,, per 
quanto ligio alVIughiUerra, a ri-
porvi l'ordine? lo potràcoIl'Egitto 
così stremato di forze e prestìgÌQii?^ 

Che cosa in ogni caso ?^vv§rrà 
se i'Inghiiterr^^l^pvyede S9l|anto ; 
ai punti pel suo commercio irriporiteii 
tanti? : 

Né lo, pone in imbarazzo Fes-
ĵ ersV^ finalmente datoi jiJgnQ; • del 
nuovo pretendente, il cónte di Pa
rigi. Sono.^^? che di sé non pos
sono lasciare traccia e soltanto per 
ogni eventualità gibyegnWil^^érrj^ 
per^^p^re mano pìtì ferma allor
ché eli obcorra. 
. Ciò che ne pone in forse^la si
tuazione ò la proposta della l'evi-
sione della costituzi'òhé; in. seno 
al ministero sorsero disfidi e quasi 

Io sono gli i(3gteta,ì eha; cecaano le ri-
forme: i dottori .chediaìnfetiaiio le 

' |;-X^^f&-t':.-' i--^--i - • • - • ' " ' -'T 

case © i gittdìci che puniscono la cor
ruzione. 

«Finché potrò essere utile al nqio 
paese, non addìchetò punto. 

«: Qaando cid^pn 39,»:̂  più, t̂ essuna, 
consideranioue personale n̂ ì terrà pi^ 
sul trono. » 

Parlani^o quindi degli afffiri del 
Sudan, it kecìive osservò: 

« h^ questione (^^bban<3onare if 
Kordofan © Davfour nqù fu punto sp,\rr 
levata, poiché sflno; qu |̂|tì^.4ue vprp.f 
vir̂ pie che hf̂ uno abbandonato ÌVE» 
gitto. Quanta al Sudan orientale, noi 
non vi abbiamo interessi diretti ; quel 
paes^ ci cost^ anzi moHp più dì quel: 
^^^ c'Jmi^- %ltó°*P' ricevuto dallo, 
mani della T,urq,Èâ  è £̂  lei chet 
biarpo farìSl̂ î̂ ofl̂ rtft. 

« per ICartuwj la questionò è più 
it^certa. I miei ministri pensano ea-
sqr^ necessario dì cor̂ servare quella 
citata; io riservp Itf mia opinicene. S^ 
n pbinett|.^8i riputerà di seguirle l 
coipsigU d î* '̂*,8̂ '̂*?f'̂ ĵ <̂ «f̂  probaTf 
bilmente ittiSue dimissiĵ fii;, ma peì-
l'attuale situazione non sarà diffìcile 
di' trovargli dei successori, »4Sr 

questo lo chieda, somme sin> àUa mi
sura dei due^qjuinti dal capitale uti
le, derivante dalla tripla emìssio 
nòll̂ inÈereBse del 3 0,0. 

L'accettazione dei bigliett i 
c ^ ^ ^ y ^ parte dei privati, 0 
i ^ ^ m ^ T g l i ,l8t|tàli.:Qiré^ÌF 
"^ 1̂ *̂̂ °̂ ,̂ 4V 9,tabìlire sedi, succursl 
e ^fthzie di sconti è anticÌpazion|. 

•ri" 

Pei tab.acchi 
11 Minitìtrc^ delle FinaìI^Shendo 

coilto delle óliervazioni c l « l V ^ ~ 
rpno fatte daHi^^Giuntrf^fffieral© 
del bìiancioi presenterà alla Càf 
mèra un disegnò di légge; per stst̂  
bilire il fondo occorrente: àll'à' 
tuazione definitiva del nuovo or* 
ganìcQ dell' amminis t raf^i^Sn 
trale dei tabacc,y; 

1 • -

so. 
Ciò rileva ì'accor4o cl̂ e fra le 

potenze sussiste negli intendimenti 
* • • = - - • - t j , — :-.--- aliavi" • ' • i ^ 

monarclici. 

I - - - - - . 

:-m Pél inacinaiò' 
Per effetto dell'abolizione del 

macinato, ii Ministero delle Fi-
inànzei farà una economia, nei primi ,.j 
sei mesi .dell'anno' corrente/di 
lire l,65i;570,05. ,. :^^.. / ; 
S Si risparmìeranno*il,454,395,(^ 
solta4p oeĵ  mercede ed indennità 
al personale subalterno. 

• Il 

nessuno in paese ac 
vore la proposta. 

con fa-̂  
- 1 

r ' 

In questa lega si vuole far en^ 
trare anphe h ÌRussia. 

Per nulla Gìers viaggia e gira 
in.Francia e poi tiene abbocca
menti à^ Berlino jC|9jr imperatore 
Guglielmo e a Friederichsruhe con 
Bismavk. 

Il passo più importante del-suo 
yi?Éggio è però quello per Vienna ; 
egli non può a.ndarvi senza avere 

Non si sa nemmeno cornei! miglia probabilità di riuscire a togliere 

La questione d'Egit{;o conserva 
dlfique tutto il prìrnitivo suo buio, 
e si impone sovra gli altri avve
nimenti. 

L?i questione tonkinese è pas
sata invece in seconda linoa^ per 
quanto la luce tìpn vi sì sii ancora 
fatta. 

1̂ -
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, Gli ultimi dispacci anzi accen
nano a nuove misure di guèr^f 
per parte dei Chinesi, ì quuU però 
avranno sempre il torto di ^vere 
troppo tergiversato e di lasciare 
così ai francesi il tempo per con
centrarsi coi nuovi rinforzi. Con 
questi sarà loro falcile qualche 
nuovo fatto.d'armi felice, e di porsi 

nistero vorr?^ formularla, Questi 
nuovi dissidi aggiunti a quelli per 
rultimo voto contro la colonizza-, 
zione dell'Algeria e alle difficoltà 
pel nuovo prestito, non sono certo 
favorevoli al Ferry. 

:.^m 

Dove questi può vantare ormaci 
un. vero successo, è a Tunisi. Già 
l'Inghilterra annunziò ufficialmente 
la rinuncia alla giurisdizione con^ 
solare e il conseguente^^icouoscì-
mento dèi tribunali francesi. 

I/Austria del pari acconsentì alla 
abolizione ; soltanto, conie l'Italia, 
dovrà assoggettarla alle Camere, 

Il dominio francese in Tunisi è 
quindlopmai riconosciuto 

Questo fatto provò pure come 
migliorate siano le relazioni della 
Francia colle varie potenze e spe
cie coiritalia; anzi per poco i gior
nali francesi non inneggiano ormai 
alla stessa triplice alle%)[̂ 2a. 

Che cessi dunque sempre piala 
irritazione e che la pace 
proprio assicurarsi 1 

V\ 

L . 

l malintesi che sussìstono tra Rus-
Sia ed; Austria. 

Speriamo, per la pace, che vi 
riesca! Troppo p ^ h a la Russia 
da lavorare in casa per abbando
narsi in af finiture I 

CJuesto viaggio dì Giers sarà 
dunque quello che deve fiirci r|^|^|s, 
mente se avremo proprio la pace I 

La questione sta qui. 

t'.onoroilSlI' Mancitiì'î falQQ^Slpoto, 
ai 4*9l̂ ĝ H dell& colonia di Tunifii che 
li avrebbe ricevutU-

^ - • - ^ • I 

Fijrpnq. dal ministro à^gVh esteri-
accolli molto aff*bÌAnâ nt9,H 

l̂ glì mentrei||j!|papdò lorp tutta le 
infòî n?a2!onf sulla situftzion̂ ^ degliitia^ 
liani diiporanti in Tuaisia, li assicurò 
che la sospensione delle giprisdizioni 
consplari ia Tunisìa per nulla com
promette gì* interessi, d&ì connazionali 
che--Vflr»aano dal govarnp; sempre tu* 
taMì; che trattasi di Uaaaospensior 
ne a cui. nulla ci obliììga nel caso 
che le cose nonàiprocedano regolar-

\ mente. • 4 
Prego ì delegati di far noto agli 

altri connazionali ì sentimenti d-in-
Uerbsse, coi quali il governo del Re 
segue e cura quanto può riguardare 
le importanti colonie italiane stabi
lite nella Reggenza. 

--ffl= 

W^:^^^'^^^ 
rtajtermra aeiia 

'chiedine drf 
tornata della Camera che ~' avr 
luog^^l 2?i^^l|*enté, reca fra gff 
altri punti anche questo ;rf)isctó-^: 
sione dei progetto d l ^ l ^ p s i i l f 
l'insegnamento superiore. Ciò con
tro gli sforzi diigQuanti intende
vano abbandonare il progetto. 

* — • — • , • . 

NelWmBmd 
\ I 

Nei primi giorni d'agosto verrai 
: fatto ài pnmq,,^sperimentg^^i; mo
bilitazione della marina secondo il 
nuovo progetto Naturalmente que
sta ^pesa straordinaria si farà nei 

^Jimitì: «onsea|Mj^.4aI bilancio. " 
ministro Del Santo sta ora 
diàndo il piano. 

^^•i 
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Dove è molto buio è in Spagna. 

Il corrispondente del Times al Cai
ro ha avutS'^uMntervista col kodive. 

Questi gli ièc& dalla ioipoftantì di-
cKiaritiòni, giustiacando la propria, 
condotta negli affari dì Stato nel se
guente modo: 

«Io ho adempiuto al mìo dovere 
verso il paese, seguendo ì cousigU-
delia commissione di controllo e po
scia quelli dell* Inghilterra. L'ho fsttoj 
senza riserv0| ma anohe senza asso
luta sommessiono. Ho discussa i con
sìgli che mi sì davano, nm mi sono 
incKItìato quando i miei pareri non 
erano accettati. 

« Si dice che io sono impopolare 
in Egitto; sono fisro invece di esser-

• r 

lo. Sono anaì̂  tanto popolare quanto 

« , 

éz^it^ e ie l le bmiiaiKC 

Il progetto dì legge sul riordina-
menif '̂dalla banche consta di 44 ar-
tibòlì ed à preceduto da una relaziO'* 
ne di 126 pagine: 

Secondo questo progatto, la facoHà 
d'emissione sarebbe accordata agli 
istituti costituiti con un capitale sot
toscritto di 15 milioni, di cui 10 ver
sati con azioni da lire 500. 

QU istìtuti avranno, per 30 mph 
la facoltà di emettere biglietti pel 
tìplo del capitale versato. 

L'etni.ssione oouiplessiva dagli Isti
tuti non tìccedyià i 1050 nailioni, po
trà aumentare però man mano ver
ranno ritirati i biglietti di Stato, • 

Il capitale ottennio col!'emissiona 
dei biglietti circolanti sarà impiegato 
in openisionì dì sconto, in anlicipa-
zionì. Saranno vietati i riporti e le 
operazioni sulle proprie azioni. Sui 
biglietti ertiessple Bmche pagheran
no la tassa di lire 0̂ 50 per canto. 

Gli Istituti d' emissione saranno oh-
bligati dì antiijìpara al governo, ove 

- . I 

Ranavalona e Umberto i>"^ L «rr 

""^mmr ''"^^ La regina del MadagasClFtiotii.' 
ficò^^ mediante autografo , 3 ^ ^ Re 
Umberto il suo avvenimento al 
treno. 

La salute diWMto-'^ 
ri?-. 

Lovi|t<> fu: di nuovo assalito .dalla 
febbre, il suo stato destò qualche 

^^ajiarme; airalbeggiare però la febr-,.: 
bre cominciò diminuire. r" 

Ilboilettino dei medici dice che 
prosegue un lento, graduale 
glioramento. 

- H 

Il via'jgìo d'Ismail pcLsoià 
Domani giungerà a Romif%aia^l 

pascià. Credesi che questo viaggio 
abbia uno scopo polìtici^! Ismaii 
pascià accQnaentirebbe volentieri.. 
a tornar^Jn Egitto per costituire 
un goverrio indigeno sotto la pro
tezione deU'Ingiiilterra. , 

L'arlicolo dOO 
Contrariamoiite a quanto erasi 

detto, il Miiiistfìropudlto il parere 
conforme de! Consìglio dì Stato 
hd, diretto una Gii'coUire ai Prefetti 
del Regno, invitandoli a far can
cellare dalle Uste elettorali polìti
che tutti quei cittadini che vi si 
fossero iscritti'̂ -ff '̂̂ che sHnscrives-

-si • ? 

^•P: 

^ • j -
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sero d 
•^ .p . -

- • A 

fche divennero es^cuto 
fé le liste méBStee del 1883. 
fiinava il Gonsigììo di Stato 

'anni cotìtérn'iSliti dalla nuova 

•"^f^> 

• ' . - . * ' < : 1 

^^:^ix^'^m^. 

PM-, 

legge élettoraW, soĴ o appunto com
presi nelle liste del 1882 e In 

nella deiffl883^È^^ Scrivendo 
indi;i.%Rche gli eiettori del 1884 

irnvioiereroii; la legge nel senso dì 
feria .gpltmpìare tre anni invece 

due.'T' 

I,. r* 

i 
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Anche la Grecia 9 
^.•C'^T -

. I 

Si ha da Atene'cné molti gior-
li greci, ìnvltanoja Russia ed 

il go,vèruo greco ^ at)poggiare 
ĉon armi e munizioni gli abissini 

.)Cbe appartengono in gran parte 
Illa confessione grecai^ 

L'ìntiromisaiotia "«ir^Vtigfgtunse 
piìetare il turaultOt Ma,;ìlipopoÌo cbn-
.tm"u^fcseguira^j^tar!^pBtrìn^"._^ 
doiì a ^ ^ i ^ i mcjuartiere,, dove pa
recchi I P bassi ufflciali sì riOtìvera-

• ^ 

tono senza keppl. 
La città è tranquilla. ^ 
Alia caserma — quella di S. Zacca

ria •»- venne aumentata la guardia e 
mésso tujigi, ti picchetto s o t t ^ ^ ^ i . 

Siamo dolehtì dsU* avvenuto, ma 
quei militari ringrazinò^R fortuna se 
la lezione meritata non^'Wàncora più 
dura 13» :^^y . 

Notiamo però l* Adr'ìaticù e U Ve-
nezia danno àV-fatto una assai minofe, 
re importanza ; IMhtromissiòne di al
cuni ufficiali avrebbe subito sedato 
tutto. 

". 

jiecutivo per U monumento da Wipi^si 
a 6^^^aldi:>^sù aiteride ùaa pronta 
azione da pf t r t0 ,^ |L^^& Oomitato. 
i r^ l l l Ministero h a ^ ^ ^ d a t o anche 

quest'anno il sussìdio dWfeJTOO alla 
Scuola Tecnica di Pordenone. 

•Vèreninis. —Fu dì passaggio a Ve
rona restandovi M ere Giosuè Car
ducci. .EVripartito per Modena. 

omitAto per le reale delOar-
novale si è discloUo. 

. ' - i - — 

In Uno heria 
- " • -

Secondo la GazeMe d'Hongrie dì 
BWapest, rìmperatore ha deplo
rato vivaiBente, parlando con molti 

lembri ideiraristocrazìa austriaca, 
Igìtazìone contro i matrimoni mì-

gjì, chiamando gli agitatóri a in-
«p^regibiliiM^che nulla hanno ap-
^f reso e nulla dimenticato. Wj 

a ili e»* 

12 gennaio. 

,, _ , ^ 

Sernitismo 
A Pietropurgo, il Senato deli-
fòv î É^eduta pleparia, dì chie

dere l'abolizione deHyiisposizione, 
giusta la quale, è vietato di con
chiudere vendite ed affittanze co
gli israeliti fuori del luogo di a-, 

abitazione a questi;assegnato. 

FATTI ENORMI 
I -

Ii9 Società Operaia di M. S. teneva 
per concessione dp|ia Giunta comu-
n a t e u h a Stanza in piazza, ad uso 
uffìcio. Il R. Delegato straordinario 
venuto-^a malanno nostro, fra noi, 
senza rnotìvo apparente, ordinava, alla 
Eudetski, disgombrare il locale nel 
termine pei"entorio dì giorni 5* Fu 
vana ogni istanza da parte della Pre« 
sidenza per ottenere una proroga, che 
oggi, nelle una pom. scortato dai ca- ' 
rabmien, fatti venire espressaBente, 
da^tìovigo, faceva aprire, con grimal
dello, la porta dGlI'ufScio e ne pren
deva possesso. Ordinava anche sì por
tasse una scala per abbattere l* inse 
ffua del nostro ufficio, ma pare-che 
il santo en^bjoma della due madi 
strette ner^pétto dellà;#;|ratellanzà e 
dell'amore, gli incutesse terrore, tanto 
S é abbandonata Tidf^ la scSl¥ fu 

• ' , " • • 

rimandata. Noto, che il signor dele-
£:I^ alcune sere la musica militare gato Giuseppe Provaroni vennS*^fra 

raccolta inuno degli an^del la;^z. . |^ ,^ojapaoj , ian^ogi per radicale, amico 
jia alcune marcie per la ritirata.^ ĵj Alberto Mario, di Bovio e di Blf-

^ o f f i gente v i^raccogi ie intorno, ^y^a^i o del Cairoli vivi è morti ; di 

V- l'i •. .-,* • 
n ^ > ^ I ^ • h n ± - - T ^ 
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Veneto 

^^Soltp questo titolo leggiamo nel 
t* -H i l l 

l 

. I l i 

lersera avveniva come a| solito. Ma 
R gttì^tio di giovani popolane che 

0 ad ascollare, si avvicinarono 
Icuoi ^^si ufficiali, i quali non con-
ntandosì delle paròle, si permisero 

-k', 

he degli atti sconvenienti. 
ijaelle giovani refi girono {|||gustat6 

|i riusciendoWè f^r finire ìT bruttò-
iuoco, cominciarono a gridare. 
iàUora la gente che era attórno pre

se le parti di quélie ragazze e in meno 
che noi diciamo cominciò un tafferu-
glie ed una lotta fra cittadini e mi-

= L„. 

I militari Sguàinàit̂ MòMé daghe \v^^ 
livanoì alcuni furono disarmati, tutti 
ideiti al dovere. 

H capitano che sì era intromesso 
pacificatpire,^.d'^S''^^'**^^^^"*^ ebbe ih 
sbaglio uii'̂ t̂o!t»o di sedia sulla tasta^^ 

tutti ì santi insomma del nostro ca-
^ d a r ì o ; e' è ogni "M^M^dì credere 
reno il 8tgn^LS4'*^®PP® '̂ '"'̂ ^ '̂'**"i^ 
É à d ì essere B. Delegato straordina-
rio, più che radicale, fosse R. Dele-

I . • • " ' - ' . L - u ; J I - ' T ' ' • • - ' ' ' 

gato.... di Questtìral Al fatto enorme 
erano pfeèèriti molti dei nostrr^perai 
onesti che con gran parte dei citta-
dini, si coprivano per dolore la faccia. 
La Società Operaia non perirà,'osig, 
Provaroni, pel vostro splendido In
tervento, ma perci^g|||àA/p[ù lieta la 
sua missione, e il nosti-oS^el^^o, cón
tro (^vostro volere, ma pel fatto vo
stro, guadagna, oggi, certo studi sulla 
via dei progresso. 

Balilla. 
I , . ^ , . „ . 
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ANGELO SALOMONI 

'Shm-^'^ 

B."oral©8Soiiae. — La Giunta mu-
ìgipale ha nominato i l Gomitato e 

• . ; : * « -

Prospettiva non tantò%Uéttante,per 
P imperatore^^j:ttadìnpy^ 1 quale se non 
aveva perduta completamente la sua 
popolarità, pure non avrebbe osato 
avventurarsi, a piedi od in carrozza 
nelle,strade di T,.,, senza pericolo di 
essere moschettato da qualche pa
triota disilluso, epnae avviene tanto 
ffequenteméftte. 

Tate era la situazione politica della 
al 187... la città di T... presen- (, casa d'A.5burgo allorcbò bina ed Er-

R0IViAÎ 2:0 GONTEt^PPRANEO m 
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tava, tanto moralmente che mateiial-
nnente, un aspetto assai dissimile di 
q[Uello drt un* era compresa tutta nel 
1866, essendo essa passata per una 
di quelle convulsioni, che, simili ai 
Ijraadi rivolgimenti della natura, tra
sformano spesso tutta una società. 

La fi^^|||ta :che ayn^t, minacciato .il 
trono di Francesco Giuseppe i.° era 
stala sellata, come per sorpresa; la 

l ' i i U 

rivoluzione degli animi era divenuta 
endemica, e lasciava traccie profonde 
sul suS^passato. 

I (jittadWPcli T.... eruno appena 
guariti da^ijfo sogfto dì liberià, quan
tunque i s p i r a t o r i erediìJlWèi Car-
bonad assistiti da Garibaldi, e dagli 
italiani irredenti, sentissero riboUirsì 
nelle vene il sangu#»per l'aborrito 
igji|ga straniero cui doveano sotto-

. 1 
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nestOjaccompagnati da Anastasio giun
sero a T.... 

T,.„ è una città angusta e triste, 
dove regna sovrana la melanconia e 
1* amore di patria represso e contra
stato L*erba ivi spunta por le vie; 
le case vaste e grandiose coine pa
lazzi, sono a mula pena abitale e 
quasi pur troppo deserte; le passeg
giate adorne dì bèlle piante, sono un 
eremitfig^io vivente. 

% dessrt una città che ha avuto un 
passato e che coma tante altre, ora 
lo riifjpiange; il presante e 1'avvenire 
le Whano indifferenti. Dopo di essiìco 
stata capitate, essa ó ora Una Ioga-
zione provinciale sotto la reggenza di 
un Podestà. 

JÈ un generale in ritiro diventato 
precettore. 
, Il viagg'i^drv.,.. a T.... non pre-

" S'» Iss'̂ fS^s^"^ ?• —: A qiieW" do 
manda non sappiamo proprio che cosa 
rispondere. 

FredJp, specie la notte ne abbiamo 
sentito, ma non certo tale da farcì 
Intirizzir©. 

Nel giorno poi domina tanto bene 
il sole che pare di essere in perfetta 
primavera. 

Non sarà quindi discaro ai Vettori 
conoscere alcuW^d^li inverni che 
nella storia passano più per miti. 
iHfNel 1172, la dolcezza dell'inverno 
premise ag,ti alberi di coprirsi di fo-
alie: ali,uccelli covarono,; ed ebbero 
i loro piccini in febbraio. 

L'anno 1289 non ebbe inverno. 
Ne! 1421, gif ^alberi fiorirono Vn 

marzo e le vigne in aprile, le ciliegie 
\ maturarono in j^m-ile e le uve in 

maggio. 
Nel;153S, i gl^dini erano co 

di fiori in gennaio. 
, U arino 1S72 offri gli stessi fano-

m.Bni del Ì172. > 
Nel 1585, in Francia si ebbero SDÌT 

ghe a Pasqua. 
Gli anni 1607, 1609, l g | i , ^ 1617 

noti ebbero inverno. 
Non V! fu he gelo, nò nòve nel 1656 

e nel 1622. 
Finalmente la dolcezza della teoa-

I r I "" ' ^ 

j?eratura dell* inverno del 1781, del 
e del 1S22 è citata come ecce-

zipiiaiean tutti i^^ii^ttati dì meteoro
logia. 

La mitezza di qiuest* inverno non 
sarà proprio eccezionale, ma per 5a 
splendidezza delle giornate è Jstessa-
mante un incanto. 

Non temiamo però^Wìe lo bi^titte 
giornate non abbiano a venire; lupo 
non mangia stagione! 

Verranno si le brutte giornate sci
roccali Iverranno le piove I 

Godiamo intanto dì quel che pos
siamo; colle,^ìornate che si allungano 
di-Rp4o. l ' ì r ^ W ^ P ® orMi^ bur
larci. 

Sj^aartièM® fl®^ della legge elet
torale politica dispone che nelle liste 
elettorali che verrantio formata in ese-

^ - ' " _ 

cuzìpne delia detta legge, durante dwe 
anni cfaUa promulgopzione della stessa 
saraana inscritti tutti coloro che, non 

avendo ! docTOenti di; aVe£fr«'q'ien-
tato le scuole, he àt-annoclonìanda 
scritta di loro pugno, atttentiqjla da 
notaio, diretta alla Giunta comunale 
del luogo dove risiedbW 0 del Juogo 
dove vogliono essere inscrìtU. 

La leflraa^Vrjrómulgdta i l ^ ^ J e n 
naio 1882; pertanto le domande di 
cui all' articolo 100 della lég^e pò? 
tranhb esHère presentate alte Giunte 
municipali fino a tutto il 22 gf^nnaio 
1884. 

Crediamo utile avvertire coloro che 1^; di progresso ; ma perchè essa nOI# 

-•\ 
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dato dall'assemblea, è con intelligènte 
ed efficace inìzìatìvli^tsaprannò ìmpH* 
mei-e^U Società ^ & ^ f c ^ Ì i » « n t o 
pPOgressivo da renderla degna di Pa
dova e della nòbile,arte n^usicale. 

Fra tanto riavoglio Qitia(ìino,,^ecco 
un nuovo sintomo d incremento e di 
attività, chanci rallWa^get cons 

lieti se potremo un giorh< |̂|̂ ffer- • 
mare che le SpeVflnzej c^gl concepite, 
non restarono deluse. La musica non 

«è certo fra gli ultimi fattori di civiltà 

* 
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i j ne hanno diritto (a sonp tutti coloro 
che hanno compiuto e che compiran-
>̂ò il véaliinéaimo anno di età al 30 
giugno 1884> ftffinchè.si p repar ino lo 
da ora a farlo valere. 

Le società nberali politiche ed opera
io curino che tutti \ loro soci siano 
pronti a presentare la loro dr̂ niainda 
all*época voluta e sopratutto sorvt^glino 
che lo domande;:.8Ìano fatte regolar
mente, affine di evitare qualunque 
ragione di non ammissione o di can-
ce'lflziona. 

I 

-, '. 

Venerdì eisabbato davanti ftl TriÌ5U« 
naie Civile e Correzionale di Verona 
si svolse processo contro IMrena par 
una corrispondenza da Padova conte-

I nula nel numero del primo agosto tì 
; riguardante lo scandalo gigrni avanti 
1 successo in Padova al caffè PedroccM 
I tra il prof Broglio di Bergamo e il 

prof. Rfissini della nostra Università. 
•#D'fensore del Beretta, gerente del

l'direna, era r avv. Eugenio Valli di 
Padova, il quale però impedito all'ul
timo istante dal partire per inattese 
ci™ltftnze telegrafò per ottenere il 
rinvio del process'^. Per l'opposizione 
dèlia Parte Civile venne respinta la 

^ • , 

richiesta e al Beretta fu nominato^in 
avvocato ufficioso il Boccoli. 

La parte civile pél Broglio er^ai*^p-
presei^tedìairavv. F». F: Erìzzo di 
Padova e Costantino Oanella di Ve-
neziC 

Il Beretta ;̂ ,|j|4î pondannato a quìndici 
giorni d'arresto, agli accessori, alla 
inserzione delle sentenze ecc. ecc. 

Superfluo Rfwdire che dall'^ren»^ 
viene subito interposto appello contro 
la sentenza del Tribunale di Verona, 

I ' - H 

— Neil' assemblea generale ordinaria 
tenutasi la sera dì venerdì* H corr., 
dopo viva discussione, occasionata dal 
Resoconto Morale dell'anno 1883, la 
maggioranza degli intervenuti 
50)|.,^ìnnovando tutte le cariche so- ! 

• " • ' « 
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senta alcuna attrattiva; è una vasta 
pianura chiusa in lontananza da monti 
grigiastri, con pochi. miseri paeselli, 
e quallKe solitàrio forte austriaco, 
che come castello antico, sorge gi
gante sulle rovine di qualche colle 
mairnenato. 

T 

Le stazioni della strada fairata so-
no deserte; quando il treno si ferma, 
non si sente altra voce che quella del 
guardafreno che chiania con voce da 
basso profondo il paese a cui il con-
— r • 

voglio è arrivato, e qualche conta
dino che cogli occhi sbarrati e la 
bocca osserva estatico per la mille-
« ì m a volta i'ìm^ffi^hta scoperta di 
FuUon, 

Non essendoci nulla da vedere fuori 
del finestrino del vagone, il viaggio 
fu compialo in una coutinua conver
sazione. 

I primi giorni dal matrimoEÌÉ>-paS' 
sarono cotonati da un'aureola di fe
licità; pareva che Ei'nesto, fjorì dal-
l*ambente dei sMoi scappati compa
gni, fp ŝtì diveriuto un altro uomo. 

Egli era sempre attà'é^ato alle gon
ne dèlia moglie, colmandola di tene
rezze, prevenendo ogni suo desiderio, 
ogni suo caprìccio, frazionando il dì 
tra essa e lo studio a! quale s'era in-
defesaament© e eoa alacrità gettato. 

oiaii, addimostrò 1 intendimento di 
e • • ' ' • i ; i i M d H . - ; Ì M ^ " ' ^ ^ „ •. , , • • / • 

iiì^rgormare radiMlmento la Società mi
gliorandone 1' indirizzo artistico, il 
quale finora non ostante le mialibrifl 
intenzioni e gli sforzi di parécchi soci 
molto lasciava a desiderare —< Noi 
speriamo che ì neo-eletti comprende-
raniio tutto il significato del voto loro 

\ _ r • 
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Giunse finalmente il giorno in cui 
la Lina diede alla luce una bambina. 
La icùammaavea fatto una coi;i;% a 
T.... per assistere la partoriente fi
gliuola. 

X I 

Ernesto all'annuncio dalla neonata 
s'ìngrugftì; egli bramava ardente
mente la nascita di un maschio, ed 
invale speranza egli s'era cullato 
dietro gli oroscopi della maromana;;;g 
ma questa distrutta, tanto malconten
to a'impadroni di lui che strapazzò 
Anaataaio e Filomena e, se non ne 
fosse stato impedito, avrebbe anche 
rimproverata la moglie per il bel re
galo chof essa gli avea fatto, cocciuto, ^ 
com' era, che tutti si fossero messi 
d'accordo per canzonarlo. 

Ci volfe^tel bello e del buono per 
acquetarlo e convincerlo che nessuno 
avea colpa dell'errore avvenuto, e che 
dovea prenderaeto con mammii Hatu-
ra, r arbitra delle sorti della 
lanza. 

Dietro consiglio del medico a della 
levatrice fu deciso che la bambina 
sarebbe stala posta a balia, non pO' 
tendo la inadie da so stessa alìat* 
tarla, perchè ne avrebbe ftìtuio su
bire sene conseguenze per male di 
petto. 

Diiatti Anastasio ed Ernesto due 

fallisca al suo Scopo, deV essere coU 
tivata con umore, nello intento di 
ra^giungpre il meglio possibile. Tenga 
la nuova Presìdensra sempre fisso di
nanzi agli oq.cllj.,: questo nobilissimo 
intento, ed avrà bene meritato della 
città e dell* tt^ 

Né ci impaura l'erroneo concètto 
che laddove esiste un Istituto Musi-
cale, una Società filarmonica non pos» 
sa né vivere, né prosperare. L'uno, 
anzi, è il complemé'ftti) dell'altra; nel-
l'Istituto Vypgf^iQ^ntOi nella So
cietà le dilettevoli esprcitazionì; i l 
primo mira a formare dpgli eccellenti 
professionisti, la seconda a raccoglie
re in geniali ritrovi tutti ì dilettanti 
e buongustai della c,fttà, offrendo 
loro la opportunità di esercitarsi e di 
divertirsi. 

Ecco perchè noi salutiamo col maa-
BÌmo favóre i nuovi preposti al soda
lizio cittadino, dichiarando loro che, 
con sincera fiducia, li attendiamo al
l' opera. 

Diamo ora ì nomi degli elatti alle 
cariche sociali. 

Presiffente; Maggìoni avv! Uìovanni^ 
._ Consiglieri : Treves de' Bonfilì bare 
Giuseppe, Steneri cons, AuffustoimBi-
goni nob. G. B., Senigaglia^^^vv. Mas-

^ simiUano e Solari dott. Siivio. 
Segretario: Genada AlesaandCf, 
Cassiere: Bilz^ni Giovanni^ 

. dm»»> — Applauditissimì tutti^f fi-
%tigmmatici della Società Pietro Cossa 
nella vaga e snella commedia del Berrf 
aézio dal ùìoìo Una bolla/di sa 

; s p n Z ^ ^ ^ ^ gaio e fine umorismo 
iGièi l i r^oIS potentemente .'artìstica 
del vero, la nota squisitamente umànii 
del bello, c'è il senso precisò deiratn-
biente fuso in un'^àrmòhìa quéta tra 
periodo e concetto, tra concètto è for 
ma. Qrti il merito dell'autore. 

Amabilissima fu la signorina Frigo. 
Festeggiato il signor Flangini. Accla
mato assaissimo il signpi^^|varrJnL 
Ottimi tutti gli altri, ai qtiali prò-
méttìàirno, dopo uno, studio plffòndb 
e assiduo, una riuscita buonissima»^]^ 

m La^banda Unione rallegrò gli iha 
termezzi con scelti pezzi dì musica. 
Facciamo le nostre cpngratulazioh|.^ 
all'egregio maestro. 

• - • • • • 

Il teatro presentava un aspetto brìi 
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della madre, per 

r-, 

•i-^S-'éi:' 

giorni dopo s'afficcendavano nei din-
torni di T.... per trovare la seconda 
madre della, figliuola, ,. . 

Una brunotta dalle forme erculeej 
e che spirava sanità da tutta la per« 
sona, fu scelta, distro visita della co-
inare e consenso 
nutrire la bambina. 

Stipulatogli, contratto m6nsi||,^que-
sta sl^prese in braccio la A.ida, che 
tale, dopo Vàrie e serie discussioni, e 
relativo consu l t a i almanacchi, fu il 
nome imposto alla creatara, o invo-
landola allo sguardo dei genitori,sec6^*=: 
la portò tra i dirupi dei suo paese 
natio. 

La Filotoena, rassicurata che nulla 
avrebbe potuto sopravvenire alla puer 
pera, si ridusse a V e le cose rì^ 
tornarono allo stato primiero. 

• • h 

Una cosa adombrava la felicità di 
Lina; la nascita della A'da avvenuta 
'di' venerdì, e, superfllfloaa come Jj^n; 
maggior parte delle donne, andava 
ripetendo che ciò le avrebbe portato 
sventura. 

Sarebbe proprio il caso di dire; 
« Non è ballo che il vero, il solo 

vero è amabiìa* > 

{Continua.! 
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Paìchi, ifg|ia, platea erano 
perfeltamentQ a|To|latì. ^ 7 

•M 
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lì^i^ 
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Ba serata ^rindTm«nt!Cabile. 

"4vvOfi |̂ì8i gii amatòri di; t f t^^a, che 
ì lao&tti coneitladini, fratelli Ciechi 
Tittorio e Carlo de Gesteobrand^non 
avendo c[«est* anno preso altrove ve-
rUn impégno per la corrente stagione 
del Carnevale, sono disposti ad ac
cettare trattative per Accademie e 
feste da Ballo, pufMlche 0 private, 
sìa in città, che fuori. 

I X 

il loro re(>ertorìo dì musica, spe-
cialmeifite per ballo, è sceHInJmo, 
perchè racchiude ì migliori peza^olei 
•celebri Stra«s3 e d'altri rinomati cora-
posì^p^stranieri. Ohi non li conosca 
i valenti giovani e ehi non vorrà 
quindi approfittarne nei diyertimenti 
chtì dMantWl carnovale dovranno 
ĵpUré avflre iSgo? 

. „, I I "K ' i ^à i . — In Milano dalla Bitta 
Manini si è ^mpre-ìa la pnbblìcationa 
dì un interessantissimo periodico set-
tìmanale dal titolo II Berni, c ^ ^ co
sta annue lire dodici. 

È un periodico l l t terario artistico 
oon beUissitne vignette dei principali 

iSegnatOrì milanesi, come vi scrivono 
molti dei principali scrittori. 

*ff©airo Cirfia®oa»4ll- — Il pub 
fcUeo di ieri non era numorosiasiroo, 
ma in compenso applaudi, applaudi 
con iMoìto calore. Ormai n o n ^ i h a 
persona che non conosca gli artisti j 
dì canto del Salvator Rosa e non ci 
resta dunque che a registrare applausi 
molti alla signq|ipa Botti specialmente 
dopo la romanzatili terzo atto che, 
come al solito, cantò con vera pas-
alone ed arte.; Ciò pure per la signo» 
ffina Criétino da cui ii^ibbUco volle 
iV bis .della nota canzone napoletana) 
« paro ohe sì abbia arrogato «n ^d| | 
ritto/SU ciò, perchè se mai il grazioso 
Gennariello accenna a ritirarsi senza 

i battimani i 
l)a1;jtU... piedi scoppiano,^ed^^allora...., 
fiat volutila populi. 

Egregiamente i sigg. Ferrari, Peltz 
d E**c"'ani, qUeaVultipnO^u^rA^^ 

dito, se è possibile,con piuftàioredel 

P OGGI 
••••"l'èatf» Cfti^esferdStfi.»^ Si''"r^pre-

fients: SaHaior Kosa -r̂ mOro 8. 
•- • t ' ^ ' 
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Doppie dt GunoW 
Marche germaniche 

9100. 
78 50. 

ma denudategli le parti deretane, le 
espose all'azione dej fuocOj per inodo 
da causargli (scottature guaribili in 
n o n ^ e n o d' 15 S '^SL^. 

La*̂^ voce pubblica ^n!S il fatto al
l'orecchio dpli'autorità, davanti 
quale la servente dovtè^^rispondere 
del̂ ^auoi inumano procedere. 

I»«né tl t m o r t e l a l ' r a n 

probabilmente;' mi 

Banconote austriache — 208 1(2 

{compreso il dàzio consumo). 
S'rua3sa©Bat-tr'ida- pistoi'e. ,-^.,.,1.. 2250 

2150 
15 50 
1525 
15.— 
14 — 
18 — 
1 7 . ^ 
15.50 

idem mercantile 
E'rutKBCBfttwut© pignoletio. » 

idem giallóne 
idem nostrano 
idem»?-' estero. 

ScgaS» nostrana . . . 
id. estera . . , 

j&ì^eua no strili a . . . 
-,•-, j f l ' ' 

''Y"=" i&Bai0 tAm'w'wm. 
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Estrazioni del giorno l'i gennaio 18S^ 
VENEZIA 4 8 — 8 
BARI 25«76 
FIRENZE 5 5 - 4 8 
MILANO. 2 5 - 4 8 
NAPOLi : ^ ^ 8 
PALERMO - 1 — — 
R()MA,«,.18--"75 
TORINO 23—75 

49 
72 
10 
79 
14; 

65 
49 

17. 
15 
1 

50 

51 
25 

57-
41 
8 

85 

5 
40 
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aoddisfàrlo, le grvda 

:-4m%. romanza del s i^fflw^Ht-solito dopo 
atto, borì ed'̂ 'iTfchestfaT Cóme sempre, 
inappuntabili. 

M a r i o ali I». g.-^-^^nohe. quon. 
rf oggi il reporter, preseniavasi colla 
%ella not!2Ìa;!'che il diario dì publica 
sicureEza è negativo. Ne prendiamo 
atto f a c S f voti chea lungo sì matil 

BoiS<o$4lM«g degli oggetti trovati 
ildeposUati presso l'ufacìo d y ^ l i z i a 

iofjt:;; . 
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Pet ?a seconda volta' 
jUjiafazzoìetto. 
TJn portamo(i«te contenente cent. 50 

e carte 01 niun valore. 
sUna pelle di lepre. 
Un portamonete con| | ,pnle lire 4 

pochi cenlesi 
Bue chiavi. 

^ _ _ 
« • 

Per la primà/volta 
Un portamonete contenente L. o e 

cent^ 41 ifìonchò una medaglia. 
Una forchetU d'argento. 
Un fazzoletWVla naso. 
Un pezzo di spallina d'ufficiale. 
Un ombrello di seta. 
Bue chiavi. 

C n a a l dà . — Si parlava della 
9Ìgnora M,,., una vedovella della quale 
nessuno avea canoscìuto il marito. 

Bernardino spieiziwa la còsa in tal 
maniera; 

La signora M.... ha sposato un 
noipo piuttoaio attempato, morto gio-

0. 

Na^^Tn Napoli GoUetta Pietro che 
scrisse la tanto fÀmosa Storia df-l 
Reame di Ndpm dal 1734 o2 1834. 
Questo è uno de' nostri migUori libri 
storici. Ordinato e chiaro, assorbe tutta 
l'attenzione di chi legge cosicché non 
può (Ifciarsi prima di: toccarne la 
firi^#I caratteri vi sono assai bene 
delineati, e la btevità^Ja proprielà j 
dell'elocuzione formano di quest'opera 
un vanto della nostra letteratura. CoU 
letta yissé soli 56 anni ed*'é sepolto 
in una: cappella del suo amico Qiuo 
Capponi, nella villa Varramìsta tra 
Firenze e 

« i » , — 1 g.ornati francesi pubblica
no la statistica delle condanne capi
tali nronunciattì in Fiancia durante 
il 1883. 

I condannati a morte furono 63 
cinque in media al/mese: uno pero 
gni 6 d ^ 

,^Ì^FrA*^^'sti, 2 donne. Le sole A-ssise 
# d iU^lgpi j i diedero 16 condannati 

a r a b i ; ! Tribijnali militari altri 16. 
_Però soltanto tre esecnzioni capì-

tw'ftirnno eseguite nfll corso del 1883. 
• ^ 

I I /w©Eaftpc d i Flrasas!»©. ^*r II 
besiianrie mac^'lUto, le carni ed altre 
derrate alimentarie portate in Firenze 
e visitate dai medici veterinari nello 

. 1 

scorso mesa di dicembre fa comf» iip-
, : presso: capi vaccini ^773, suini 2220. 

Crtrne proveniente d^M'estero 14.839 
chilogrammi;'ovina 14; suina 12,304; 
frattaglie 4860 Dille ferrovie cenj-rali 
giuneero 23 277 chilogrammi dì cai'ne 
vaccina; 3/289 di ovina; 14,331 di 
suina; 20767 di carne salata e insao-
cata; 2yj99,9hili di poiiame e 3980 
di caccia ipe'^ce fresco 32,263 iMiilo-
grammi ; i^,M di formaggio ; 23,052 
di burro. FuiS t̂io sequestrati come in
salubri un'capo vaccino di 289 chilo
grammi, 39 chili di frattaglie,18 pol
moni e 13 fegati vaccini, 21 feti vac
cini e 150 suitii; 13 chili carne vac
cina, 2 Ghili di carne salata e insac
cata; 500 grammi di poiiame e 3 chi-
logrflrami di pesce fresco. 

isoro.per'ttna mag-

W i ^ a s a , , t , % ^ ^ , I Ì Bollettinov^: 
ficiale annunzia cTS l'^^rciduchessa 
Stefania é malata dì vàricelK d'indole 

r ^ ; •••• • t 

«Riera. 

natona è giunta a Windsor. Vennero 
sdoUate delle misure per preservare 
ìlcRStello digli attp-utati dei feniani. 

H o n g l i o t a g , t » — I circoli of
ficiali di Oointon credono che la Fran
cia nutra progetti contro Ganton. La 
popolazione è irrequieta. Assicurasi 
che Courbet sì disponga a marciare 
su B (e Ninh 3ea,2.ft attèndere i rinforzi 

Cuti^ulm^ 13» — lersera e. Lin-
gUfiglostìij e a Castiglione avvennero 
forti scosse di terremoto. Nessun 

yian no. 
•• -IBeraaaao, t^.-—,: Il 28 G o r ^ | à u -
nay dura un grande ballo, a cor as
sisteranno la Corta imperiala è le no
tabilità cittadine. 
. SSasda|9©9«, *®-«if?. La-'-Camera 
dei i\i*tgtiati r a s p i n s e r i i ,200 voti 
contro 191 il progetto^ sui matrimo
ni misti. • .-, '^^w , , ., ,, 

Madp l s l , t ^ . -T- Il conte, di Pa
rigi è arrivato. Il re jo ricevette aUa 
stazione e lo abbracciò coirdifl#§^te. 
La stampa commenta la visita. La 
maggioranza dei giornali* publica ar
ticoli benevoli al conto. Serrano di
chiarò al re che la situa5;ionf^orili-
ca esige una pronta solusiione.ì gior
nali dicono che lo „sciogUmento delle 

ortes è ind'spensabvie-
J i r r a a , H^. ir%à;Avvfìnne un'esplo

sione nella miniera dì Ferlay, tìette 
morti e lÓ feriti vennerro ritirati. Te-
\ I , \ 

mesi che vi sieno 5 altri fatiti. 

nei |iorni 16,17,18,19,20 e 21 gennai» 

alle altii 20 
fruttanti L.''9& nfìttel'Snno, paga 
semestralmente al4^gennain e 1 (1 
glio e rimbofsabiflcon L, 

Interèssi e rimborsi esentR 
siasi ^tenuta sono pagabili ih Italia! 
a Bologna, Firenz6,^^nova, Milan '̂  
Napoli, Roma, T o r ~ Venezia, Ve
rona; all*È?tero: a Basilea, Ginevr| 
Metz, Parigi, Slrtisbu^b. 

Le Obbligazioni da L. ©®# «dilla 
Città dì Ancona con godimento dal 
1^4.ngìió 1884, vengono em(33so a lira 
# # 9 , pagabili come segue: 

alla Sottocrizione . . L. 50 
al BepHrto . . . , :» ioO 
al24Fobbraio l88ì , »^100 

ài 20iaarzo 

s^^^ 

_ _ ' • - -

YlOO, 
» 

ÉskM. 
.:-""-?|^ 

Totale, L. 449 
Chi W i i r à l'intero prezzo all'atti^' 

delia sottoscrizione godrà un bomSoo» 
di L.;2, pagherà «ole L. 4419 ed à-
vrà la preferenza in caso di riduzione 

r r ^rt^ 

M 
n.w 

Le Obbligazioni Ancona presentano 
! seguenti eccezionìili vantaggi ,v 

1. Garanzia di; un gjjjijnciò in cui 
I l'attivo supera il passivo ' di annue 

L. ©®,©®®. - , • : ; 
2. Garanzie su tutte le entrate pro-^ 

^venienti ' da •imposte, ^'^^^g'^'^-'^^^- • 
qual|^|l^,:Solo Dazio Consumo r 

-n 
: - 1 ti-: rt^ 

l^-^l^j-. 
- - • I " - ^ ^ 

f,\! 

; . i fa-

m-

^v- • - . - - * ' • • , - < T . i : 

r i 

^ ^ . 
' , ' 

I^ t t l t to ^ d r l l ^ ^Salo- Glwlle 
de! 11 gennaio 

\ I \ 

t0 —r- Maschi N , l — Femminei 
4&r«,i^^^ Lug^|^,JUrco fu Gia

como, d 'unuLl3, indualriante, coniu-
gato. • ^ 
' fìaé bacobini esposti, 

Tuttt di Padova. 
Pizzuti» speranza di Costantino, di 

anni 37, oa-saSiugn,̂  nubile, di Altivole. 
-à^fGallo Antonio fu Angelo, d'anni 
32, bovaio, celibe, di Qftmpodoro. — 
Zampìeri Luigi fu Giovanni, 4 'anni 
36, muratore, celibe, dì ^Q'̂ ^ .̂̂ l̂̂ "*" 
Crusca Giuseppe di Pietro, d'ànlfV20, 
soldato di fanteria, celibe, di Monco 
4 i Novara. 

d òrirWh resta piii che atfehdere 
questa lil̂ t̂a asaolutf del 24 ftìbbrÉÌÌo^ 
posta^cOmélimitil^irrevocabile dalla 
concessione governativa. Quindi li gran-
'de sorteggio delle cinquantamila vin
cile da bandirsj^leiegraficamento a 
tutta Italia, i l ^^ fcs t i ^ i l i r à ; , pe r , s é 
stesso uno spettacolo dpgnp dì Verona 

Pe della sua Arena famosi, i . 
W^lif impazienti hanno deplorato che 
l'estrazione, tanto vivamente attesa, 
non abbia potuto é£fettuarsi al già 

• ' . , - ^ 1 - ^ f c ^ 

|annunziato 31 dicembre; ma essi do
vrebbero anche un po' pigliarsela coi 
loro compagni d'aspirazione, una par
te dei quali, in r|y|oei!:o* profirio espr-
bili^te, dilazionava Ono agli ultimis-
sinavVder dicembre a rivolgere, cosi 
dall'interno che dall'estero, le do
mande j i i biglietti alla ditta assunta-
ce dell' em^s^'one ed alla Cassa di Ri
sparmio di Verona, gelosa depositaria 
dei due miiioni e mezzo destinati alle 
vincite. Fu proprio allora .un incro
ciarsi tale dì domande e sollecìtazìo-
ni, iche gli incaricati dell'emissione 
avrebbero dovuto o non esaurire que
ste commissioni, oppure idilazionare 
l'estrazione fìno al 24 febbraio, che 
era d'altrónde il limite estremo le-
gale ed assoluto posto dal governo, 
nella concessione. Còsi fu fitto. 

Aobiamo ora una data assoluta, in
discutibile; abbiamo inoltr;e, per buona 
norma dei compratoriidi quest',^i|imo 
periodo, il fatto che tutti i biglietti 
da una lira e un numero solo trovansi 
già esauriti presso gli incaricati del
l'emissione generale, e più non re
stano disponibili che biglietti da cin-
(JUQ e dieci lire a nun:ieri. Restano 
inoltre ancora, a profitto di coloro 
che intendono non perderopiù tempo 
nell'acquisto, centinai completi e cor^ 

I rispondenti per numeraziuue nelle 5 
categorie, per aver premi sicuri e 
quintuplicati. —"Ma tutto ciò è pro
prio quistione di giorni; sono i veri 
sgoccioli, e certo, qualche giorno pri-
ma della irrevocabile data del 24 feb
braio, ogni vendita d* biglietti sarà 
esaurita. F^ilf . chi potrà concludere 
ii carnovale "conquistando uno dei 5 
premi da centomilu lire, o m(?glio, il 
mezzo milione d' un colpo. 

Parìgr fugs;ì il direttore ^el^^Banque 
de,M Beurse: r̂  

La not'zia si sparse in un attimo 
perfitotta Parigi temendosi Un gravis-
sirho ammanco. 

Moltissimi danneggiati corsero a W 
i rmucio, che era chiuso. lugXSIiavanò^ 

ad ogni momento. . •. • ^^m'-
GiUnti a penetrar nelle salee avuta 
frèohforma della notizia, ne naòque 

t u chiamata la polizia che inter" 
venne ed a forza ristabìlH'ordine. 

Il de/?ci* lasciato dal direttore am-
oata a 9 milioni. 

,„Lire;-".B]i3&,,^IM®B(i«''-©©n*odlieet ,'t^rp^tli^' -.'J.' 

m 

ff^gììR-

g l o . ; - ^ ì s p ^ i F d a . / ' V i B n n r " " " ' \ 
ziano che urì£|scoscendimento si ma
nifesta nel monte che sovrasta il vii-) 
laggiù di Bezau ne lVóra l^rg . 

Il movimento del terreno va sep^ 
pellendo,t|^poco a poco e senza scosse 
il vi||iaggio. ' ; :^ ^ 

Questo fenomeno ha destato molto 
interesse fra i seoloffi ed alcuni di 
essi sono già partiti per istudiarlo 
sul luogo. '9m 

l i ondrsa , fZ, — Alcuni rinforzi 
partiranno per l'Egitto nella settima
na ventura,,^^; 

Eiiina, 1^ , — V Opinione Natio-
naie annunzia una tregua fra il Chi
li ;e la Bolivia. - i ^ ^ ^ - ' 

r a r i g l , t S , •^Sedato — Magnin 
fu eletto quarto vicepresidente. Lero-
yer assumendo la presidenza, ringra
ziò. B'sse che la sessione sarà labo
riosa e che la presiederà con impar-* 
S!ia|ità e giu8tjz;i^. 

li Temps smentisce il Figaro sulla^ 
ripreaii dei negozianti colla China;—-
Ferry non ricevette alcuna nuova pro
posta. 

Camera, Brisson, assumendoWpre-
sidenza, disse dovere il parliamento 
preservare la noUra generl l i lWdàl- [ gìor rimborso. fruUand 
le severe lezioni del pii imo, e : d b V 6 W S e f « I 
iondurlftjf^toézzo alle difacoltà. Fé- ^"^^'^'^ - ' " -• 
oepappelto alia conciliazione ed al ri
spetto di tutte le opinioni 

- • - ' - ; 
...Cose d^lifféo 

j.'Ct' "-^~i 

- I -

' ,-
^1 > 

•:,,ibj--^t..l 

.̂ -«Mt-

, Il car^\||le Ilobenlobe ritornerà 
a Roma alla fine del corrente mese 
e dichiarerà di sottomettersi al 
Papa 

, Erasi annunziato che presso il 
Vaticano erasi trovata una bomba: 

•• 7 

ora sì dice cbe se ne trovarono 
altre du^bombej esse non scop
piarono essendòsi^^spenta la mic
cia ; le bombe furono sequestrate 
e tróvàrisi ora in qiièstura. 

Venne attivato un grande ser
vizio di vigilanza attorno al Vati
cano ; vi furono impiegàtr^''pi(i di 
ottanta guàrdie e carabinieri. 

C a i r o , * ^ * " - * Fu ordinato di 
egombi-are Kartum: i cannóni si in
chioderanno e te polveri si gettaranno 
in acqua. Credesi che tutti gli sforzi 
si dirigetanno a difondere Maun, Mas-
jfiuah e Suakim. Confermasi la nomi
na di OiilX^rdUpy a eotto segretario 
dal ministero dell'internò. 

liOiadB?», f S . — ì\ Daily News 
ha dal Caìrtft Gli emissari del Mahdi ' 
sono giunti ad Assuan. I beduini tira
rono contro di essijj^^negozìanti ©uro* 
pei hanno sgombrato' Berher, Avven
nero conflitti fra gli arabi ed ì cri» 
stittni.^s»Alcuni europei sarebbero 
Stati uccisi. 

Il Times ha da Kartum: Fu arre-
stato un arabo che cercava di com
perare un monta di munizioni. La 
guàrnigftìHe si létnienta per non eŝ ^̂ ^ 
pagata. Bicesi che i8,4,p00 insorti lascia-,, 
reno Elo Baid diretti a Kartum. i r 
Mahdi li raggiungerebbe dopo le feste, 

F a r l g l , 4 » . — Il Gaulois dice 
che in seguito ad un accordò di'Les-
seps con Riverswilson, l'Inghilterra 
indirizzò a Lesseps una lettera, ap
provando la convenzione cogli arma- ^ 
tori, e felicitandoli ^ | § ogoa cauaa di 
dissensi sia svanita^ 

C»iffo,*3.—'Un rapporto del mini 

3. Vantaggio di esenzione dì tasso. 
4. Riraborso^^frlire « 5 3 in più 

sul prezzo di emissione. J 
Le Obbligazioni Ancona sono un 

titolo di primo ordine per l'impor
tanza della Città che contà^'liO,000 
ibitantì ,.^mm\ primo pOrto-d'Italia 
suirAdriatico -— ha un importa 

.^sviluppò industriale a cagione de^v 
'.sti stabilimenti industriali che si vaSn 

impiantani^^ speciaìraente nell'Arse
nale marittimo. 

• • - . , . • . - • ••. - . 

—KfltgEW'figufleajei—•!. • . " 

g^;J^ Obbligazioni Anopria,^¥j^>prezzo 
di emissione © tenuto^ còótordel mag-

ivo m" 
^HWamenlo delle cond ì t ^ ì econonot 
che dì tjuella città, sono un titolo di 

,„0ttimo impiego e di ogni solidità eh 
Circola anche ali bstero dove gli inte-
iréssì ©èteimbòrsi sono ptire pagabili. 

- * ' 

,ti 
és: 

\'. 

D 

" - - i . - [ • * ' - ' ._..»—. 

MJn p o ' d i t u t t o 

Trevigtio una domestica, per casti
gare un riigazzo del proprio padrone, 
di non eappiao^o quale mancanza, non 
goLo lo miuacuiò duUa p^nu infornati, 

Btro della guerra constata chea dodici
mila soldati egiziani con 84 cannoni 

II marchese di Tseiig scrive ad ^ nel Sudan occcrrerebbero tre mesi a 
milletrecento bafèhe pollo sgombero 
della vallata, del Nilo. Clifford Lloyd 
ottemia l' approvazione di Nubar per 
la ritorma municipale sanitaria di Alos-
sandiìà, che si ricostituirà secondo le 

, idee inglesi. L funzionari inglesi sono 
contentissimi del nuovo Ministero. —• 
Assicurasi che parecchie tribù di be
duini dt̂ lle rive del Nilo sì sono dichia
rate in favore del Mahdi. U!;^|^lettera 
di Chtìfif Al iCadive spiega i^^\<& \\ mi-

^.^istero ai dimise perchÒ Barìg, aven-
'̂̂ ilogli dichiarato che ì consigli dell' In-
ghilier^!fti,dovevano seguirsi ad ogni 
costo, ia respoasabilità ministeriale 
riestfr^a illui^oria. 

Catrfie^ •%%» — Il Governo ptevede 
I un attiicco serio da parte dell' Abis-
\ sinia. I Governatori reclutano soldati. 

una rivista tedesca che le'pretese 
della Francia accrebbero in Qhina 
il partito della guerra ; aggiunse 
che r Europa potrebbe scontare 
la sna ìndiiTerèWza vedendo du
plicata l'imposta sulle merci stra
niere che entrano in China. 

. ^ ù i * . — 

1^ e I e ̂  p a lu BU1 
/ . \ n , >r.bn 

(Affe)izia Stf^fatii/ 

Ktondira, t i . — Ohilders dichiarò 
oggi agii (tgenti generali delle colonie; 
deil'^AustraUsia e del oapo che la 
conce^sioutì f<tlta alla Spagnu reUit'Va-
menie ai vint,si f^rà puro alle colonie 
degli altri paesijj^ifci che il limite al-
cooiico di 30 gradi " non si st|,g|jrerà, 
cuusa la perdita che no risaiturebbe 

La.'SoÉt®sea'lsi<ffiBi"ii^'^"^''dFOTì©» 
è aperta nei gioru,^is^,,t^t9 ^^t ^^^ 
Zp. e ^ t gennaio 1881: 
in Venezia Banca Veneta, Baucit^j 

Credito Veneta, Fratelli Pasqual 
Gaetano Fiorentini. ^'*" 

in Fiume Banoa^^tbi Paesi.Jlngaresi. 
in Lonigo Banca Pop., Cado Vason. 
in Ì?ovi^o Banca Mutua Popolare, 
in Treviso Banca Trevigìiina. ' 
in C/iiine Banca di Udine, 
in Verona. Banca dì: Veroifitl 
in Vicenza M. Batì^uni e faglio. 
in Ancona Cassa Cotnunàlè, Beer Fer-

' ••• - r u m . , - i ^ » ; - . - :. 
in Genova Agenlil^Banco di Sconto 

e Sete, Banca Pcovinciale. 
|]ttti Milano Brtnca di Milano,, Luigi 
• Strada, Francesco Grisi, Oap^a Q 

Magnaghl. 
in T'orino Banco di Sconto e diSetS|' 

Unione Banche i^ÌHmoutese e Su
balpina e sue Succursali in Alba, 
Bargf.i Carmagunìa.^ Ceva, Cf'con-
riatOi DQgU-yt}i,IÌf^h^,XQiGq,it\na~ 

^rti, Giace,i^o^ JutriA^ Nizza, Mon
ferrato, Tivarolo, Savigliano^ Su-
sa, Spigho, Monferrato^ Salmzo 
e Trino. 

Tonino U. Geisser e C. ,212 

• -

I ' * 

Fi i ] r i_ i .' 

1 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toeletta e bi^ni, utilissima per 
atlontansire la carie,; dei den5^%ppro-^p 
vata^dAl Consiglio s a o i W ^ d ì Pado
va, premiata d'*i'a.^cielà d'incorag-
giiimento nel 1882 

Inventore e fabbr'ctnte ^«slc^al® 
I g ^ l g a r e l i t -r- Padova, Viti dell'U-
niversi.Cà, N. 6, , . ^ j ^ ^ . •^^': 

Prezzo di ogni Bottiglia L. 1 . 
Trovasi venVì'b l»̂  «nclv»!,; presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di
rimpetto al Cairé PedifSflt': 310^ 

Deposito in V. nexia aìVEmpovio M. 
SpeciiUtàf Ponte dei Bi.rettt^rì, 

'rpmrr^ 1 
r . Z0% Direttore, 

ANTONIO BtEPkm^ Gerente responsabiU 
ì 

(fedi ly Pagina) 
T-i^lMilIkl 

ì.iicii: 
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per P Estero si rlceTò 
In Milanô  

. 1 - . . ' . 

MTANZONI e C^ Rue Fauboùrg, SJeHlf 65 Parigi 
A. MANZONI e*tS5^ia della Sala,̂  N. 16i». ' 
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STVAZIONE mensile à tutto. 31 
SO Novèmbre -?i 

. : . ' 1 : - ' TT 

TIWA 

mire iW»5. 
31 Dicembre 

Ii-J2pa^-^7C^J' 1 ^ ^ -
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211,807 

450,055 

2,270,045 

202,310 

18,801 
' 40,000 
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C!aBiftl»S®tt SGontakujn portafoglio eScadeuU 
t r imest re da oggi . . . , . . , . 

iderrì a più lunga scadenza 
Ani 

594,308 

450.055 

re 8 
^ ^ 4 ' ' . 

,.mh^,. 

a 

'25, 

'^ -̂ -

' I 

^ 

. , . H". 
• I - ' . m. 

•M 

• I 

l ! . ' V r 
--•,• 

':A. 

- ^ . . 
ì^i-c-

•K 

' . 

- 'I '^f^ 

.412,108 

260 
56,406 00 

48,194 92 

92 1.801,902 
137,200 
2ò5,3-25 
108,147 

69,103 
8 250 

436,181 
14,ÌÌ2 
7,312 

50.953 
•' .2,147 

846 
' 

9,051,869 

141, 

23 
51 

.50 
28 
89 
50 
50 
20 

9,193,180 
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depositi di Fondi pubblici ed 
Titoli garantiti dallo SWo^ dalle Prov. e ppmuni 

EffrSèi da incassare,; per contò terzi . . . . . ;, . 
B e l l i Stabili di proprietà del! Istituto . . , ^ . . . 

' r i s a l i - f Prestito Rothsohild ' . ^^^Nffto.OOO 
dcl?l*o ( Certifio. d,6Ì Tesoro 1860-1864 » 152,700 

tì€MI«^$w4tì( Piestito B'ount . . . ì 615,125 
npirf«ii- (Obbligazioni interprovinc. 1875 » 326,600, 

• pIt .Sit . l \ » «**' » ' '«1878 * 1,000 
* ? r S S ( Prestito della Città di Vittorio » 46,500 

con gae. gover 
AziV>n! di altre Bancbe PopòTO'^! 

L. 2,314,177.35 feritìA^r^a 
» 1,0^6,431,23 (3'390,608 

I r 

47 

'- • i f O i i ' - l ' 

38} €41 Olìl>lB££aX. iigaz. SS. F F . Toscane » 350,500 
Prest i to della ci t tà di Koma» 106,500 

<-'i=t 

p, 
. cor i speciale garanzia 

* ^ * 

"S 

con frutto 
idem i| |^^:sènza frutto 

0 e | ) o s l t i a tilóio cauzione 
idem " liberi e volontari . 
idetn in amnoìniètrazione 

B^CIBÌIOFI diversi per titoli senza special^jiìassifìcazìone 
Hiffctti in sofferenza . .; . • . *s 
1 a l o p t di mobili esistenti . . . 
IdeisilajrJ in conto corrente con garanzìa 
S p e s o stab.iH„,4*^amroortizzargi . , . . 

f r c s t l t t aU*onore . !. . . 
idein„^i . idem in sofferenza 

T-t'T«'5i 

'fm 
i.r".t.,T^n 

1 

i 

197,225 
23,468 
^'^-000,^ 
92,00fP 

^ w 

76 

58 

• • ^ 1 . ^n .h - j 

{ | . . . ^ -

ìa 

t̂-

i l - , • ' ; • ' • 

APl^RTE PER NO ISSA 

, ••'ANN0.NONO — 1884 ' 

••^Ate' 
.^, 

ooxi02sra5rEi 
• J - , , j r - > 

.--—: tf 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 

m 
% 

ri 

Cu)a[fii^ C a s s ' r ^ s i t o Oassa di Previdenza a favore-impiagati $ 
- 1 

^0 
•SEtì^i^iaEsT»=53irsEtBaEqsfHirjj3«a 

:»fei 
• • • ' j ' ì j 

Totale dtt9iri^iavi«à IJ. 
• • ' ' . I 

Spese del corr. esercizio salvo liquidazione a bilancio 
l - J . ^• ' ir 

--?J 

A _ _ _ _ j 

r^f--.^4 •.^> •= 

H.'ì." 

eierminato diviso in N. 2053 

140 578 
548 691 
326,600 

1,000 
45:ÌÒ5 
99,00,0 

319,656 
. 92,452 

260 
S6,49Q 

: 

i-j\ -Lti X 

75 
50 

I -

i 

38 

34 082 
l,495,i02 

137,200 
2/3,300 

60 

05 
42 

102 931 95 
6l!647 86 

8,250 
309,114 

7;i6f 
51,912 

2,165 
674 59 

i0 251 
28fcìi«i'.. 
^9 
50 

8,915,124 

236,989 

• - • 

9,152,110 

10 
I • 

24 
-. I 

34' 

Fuori del Regno d* Italia aggiungere l e ^ é s e postali. 
» 6 

11 
delle noli 

ecsa-rlffir© d c S S a Be i*a h a sostituito ìì telegrafo alia pósta nella ^flrasmiseion© 
loùzie e delle lettere che riceve da* suoi corrispondent;. —i:?-Essò pobblica ogtii 

giorno una let'ara telegrafica dalla capitaltit una lettera.Meg 
tera telegrafica da Vienila, nonché irifoimazioni telegrafile pnvate du ogni luogo d'I 
talia, apijefft'ft vi accada qualche novità. — Haj|tnirendiconto telegrafico estesissimo delle 

sedute del Parlamtìinto. 
I l C o p r i o r © d e l l a §©ra è red^atto in forma popolai-e^ ed ha acquistato moltp 

credito perchè non limita la sun attenzione alla olitica, ma l'estendo con uguale inte
ressaménto all*arte, alla leiiératnra, alle scienze, alle industrie, al commercio. 

-D 
-•a 

^y 

>'-. 

. 1 ' " -

r-r 

e •??*^ffc^*^^ H^^'^.^a «iarta, s t ampa U giornale « lo piega. — Tira^t^ca, nitidissima, ^s.̂  
10,000 copie a l ro ia . 

PlìilMIO opiFARÌO BM^iiàé'''^kìil fZ.^'^^ 
f- ' 

0 
Bettìraariale in sedicr pflgine, per tutta la durata della sua associazione. 
PRFTVrfft S T l Ì T n R T t F N A # T f ì * soci <j|̂ e pagano afiUc'patamente l'importo di 
* - * ^ ^ ^ - ^ ^ ^ - ^ ^ " É^iWta ricevono, qaesf anMW ut̂  dono 
v^ipsasaa©^!©"'éiìPa®H»dSMatt»lo, cioè: 

4^m 

«33, 

m:} 
i^mi^ 

I B 
3 

jjidélla misura dì 44 centg^etrì per 57, montata su tela e telaio di legno, formante un ma
gnifico qui^dro tela che anche i conoscitori difflcilmente distinguono da un quadro ad 
olio. -T NESSUN GIORNàLE HA MAI BATO UN PREN!lG.:M#fL VALORE. 

NB. Dovendoci quaafcp «lono spedirle, per pacco/postai^, bi.gpfwékttggiuDgàceCont. 80 
• al p̂ î[*?c d*abbp.nan]onto. per i p ^ e d'imballaggio e-, spedizione. ; ' ^ " 

1 aóc' che pagheranno antlcfpatBmen.te Timporto d*i)n semestre ricaveranno irij-ĵ ^nn, 
/ol,treJ7Z,^Msimziówe"Po|>o?aj'e,||a|Blr®iaraa fleirSBfiMséraal®!!!© I t a l i a n a p é l A é 4 . 
Magnifica pubW,'cazìoWWrit#44^^^^^ #^4^^h 

NB. Per le spese dì spediziofl^ del dono aggiupgere Cent. 25 al pWfo d'abbonamento* 

i^j^pf^ 

• • A : - ! I Ì : 1 £ 

Per gii abbonamenti tnandare vaglia postale all'Amministrazione del C> 
ffllreClelia ^ e r a , MILANO, vìa S: Pietro all'Orto, 23. -:..::.-......;.. 3173 

. 1 

BF^'^irTnwgTjfTì'H'iTrprnp^iginìr^***^ 

a Lt 50 cadauna . , 
0 da esigere I t e r Azioni emesse 
^Azioni • - . • . 

—,ij 

.1-^'^' 

,.1,026,950— 
r^ 7,164.89 

^l*': 
7.1 -.: 

•r 

a 

.. .' M ^ ^ s ^ i r i ' d i ^ a n ^ 1.0- ' 
& ohiutiqùe li chieda, all'ÀmmifiiaArazipne 

<i©I ì?'©s'Ì«osii©® m m é s - l s i ì ^ e ^©^iSraB^iaffile 

• ' ^ ^ 

rmfJ 

^ ' _ _ 

ospitale aocìal#t 
Ì.H-

ettivamente.,v. -,, ^ : 1,019,785.11 
• ' - ^ • ' - ' _ . - ; % 

1,026000 
345,723 

^ 34.989 
3,902,239 
^ 1 9 0 390 

86 
42 
45 

tà^^' 

.,-.-. 

9 45 
1,002,485 17 

J I 

6.906 4Ò 
l ,80ì ,902 9-2 
: 137 200 

255325 
74,081 
22,299 

. • •:^pj.m'^., 

b l ® sociale sóttoscri tra . mm^ 
S' A-^ • ' 

- , ri- . I . 
:>\rr: 

t̂ nMserva ; . , , . . , , 
'•l- > i f c straqrdiiiftiJ^i,. ,. . 

I@®poisiil in Conto corrente libero 
idem vincolati: , . . , . 

• > » . 
. J L -nm-f't: ' • I S ^ ' 

-•c-Vr^^i; 

> 

»*W>' é 

Idem a risparmio 
gsoal dì Gassa nominal'iyi 9 scadenza fissa Ci^pitale Ir^ter. 

C « n 4 ì C o r r e n t i con interesse . . . . . . . . ; 
idem 

- ;̂  • ; . . 

71 
76 

47,672 

8^900,945 

^292,234 

50 

70 

80 

9,193,180 50 

nza interesse ., . > . . 
lfeepogii4E&%R^i per depositi a cauztode . . . 

Sdem itìtiina .^ ibef» fiL^^Plfti^^iH ,, 
idem idem in amministrazione 

d ì ' ^ ' t l ^ ^ f S diversi per titoli senza speciale class.i|^c|Z,ìpne 
C ? r e < l i 4 ò r t per dividendi a r r e t r a t i . . v • • •^-•f-^^-
C©a»<ó'C®B'r©Mlè^^'d¥Uà Cassa di Previdènza 

r 

SlestitaasKlsKul Prestiti aironoré . * * . * 

4 

• ! 

Toiial® dellse IPass&wIià li, 
"^m«(. • • • 

1,026,950 
346,107 

34 989 
3.994,757 

153,133 
57 309 

1,011928 

151,650 
1,495,102 

137 200 
273,300 

80,866 
^ 22,299 

48,908 

86 
42 
39 
40 
79 
97 

45 
42 

Rendite del corr, esercizio salvo liquidazione a bilancio 

- • A • 

Padova, 8 gennaio 1884^ SbnnaiAa iùt 

8,834,504 

317,605 

9,152,110 

72 
76 

50 

68 

66 

l ' r 

iW'^, 

':f^M m^^^m zione è Amminiii: Miikì;p - - Via Burìhif 
- (Stak%.:Ditta Eaitri^RANCESCO^^mi)-^ • • 

I I |j|gk ^.eeaarato di tutu ! Periodici Umori^ 
Che si mantenga IMPERSONAtE trattando con gfl 
gutimente la caricatura e la satira sociale senza mal 
dere ' • • • mm ., 

- - L - - ; . 

:m^--éi 

§-

.' 

La redazione è flfridata a esimi l e ^ S e r z i ^ l 

PREZZI D'ASfcllAMENTG 
Franco nel Begno 

. Eia " I le -™ • I SOBMfflUl^® 

Unione Postale 
, - • * , 

a chiunque U chieda all 'Amminijitrazione 

m 
b ~ _ ^ ' ^ ^ _ 

MOVIMENTO DEI LIBRETTI DI DEPOSITO DAL 1° AL 31 DICEMBRE 
' - • 

,W,conto corrente liberòfè'^ vincolalo Accesi N. 16, Eàtinti N. 23 
In'deppsito a Risparmioitife. . . .-,„_L * 4, » » 1 mt 

i^-'\ - - J ^ '1 j - M ( , — t ì . , . 1 . ' ^-— ." . j .l^^•. 

. .: -
• • " ^ ^ . - v . ^ ' . - . • : . • ^ T ^ E T ^ ? ^ 

Giornaliere operazioni che vengono effettuate dalla Bancq. 
3. Accorda ScoEitflT e I*r®s 

-̂  ' 

• 1. Accetta versamenti di dftnaro dai pro-
pfì Soci e da '̂teipefso"^ ®s**'a"ee alla Società 

j^Oirispondendo T interessÉ! al netto di RiC^ 

A) in C®2st® cfs '̂S'énVt® libero in Viglietti 
di Brtnca ai 3ÒÌ0 annuo. 

») in C o n t o « o r r c M t è libero in'VHuta ef 
fetlivtt HI 21i20,0 annuo. 

m\ in l@€i»o@£to a Risparmio in Yìglictti di 
Banta^ar4^^r4 0t0 annuo. 

B)ili^t^òHitoc«ri*. al Banco Giro 2 0(0 annuo. 
2. Emette Bloa i d i CasHA nominativi al

l ' interesse netto 1 
k) S3\Ì0\Q con scadenza non infer. a 6 taesi 
*) 4 Oio 
^ ) 4 1 ; 4 0^0f 

II, SINDACO 
T. L. BONO 

da 7 a 9 mesi 
da 10 a 12 mesi 

ai Soc i : 
al 5 1(2^ per le cambiali fino a 4 thesi 
al ftj,!'* pe"^ i^ cambiali da 4 a 6 mesi 
al 6 3i4 per tu t t e le operazioni di rinnovo 

: qualunque ne sìa la scadenza. 

4. Accorda AsatS^^SpsayJfsEìl dà 8 a 180 
giorni sopra titoli delln Stato, e scopra, Valpri 
e Carte indust. all ' interesse del 5 1|2 a i 6 Q\Q. 

5. Apra C o l i l i c o r r e s ì t i verso, de^'osito 
di Valori pubblici e Carte uidutìtriuli al ti'sso 
da 5 1̂ 2 al 6 OiO. 

Esige e paga per conto dei Soci verso tenue 
provvigione tanie in PADOVA che nelle altre 
città già pubblicate. 

IL CASSIEKE 
B. VISETTI 

IL PIIE^IPENTE IL DIRETTOBE 
A. SOLDA' 

IL CAPOCONTAJBaE 
G. B E •-^'~-' 

' Gratis NUMERI DI SAGGIO 
dello splendido, 'piiLveconos£ia^ 

i-'B: 

e unico 
Giornale di Mode, che eseguisca nelle proprie 
officine tu t t i i cZicftès su iiiseg'm originali e 
del suo Miiseó speciale 'i 

«• r i» 

{tiratura ordin. 720^000 copie inìé lingue/ 
si diSiribuiscmìo a chi li domanda alla S t a -
gS®Bi© •-*-. Milano." 

tfPREZZI D ' A É B S N A M E N T O 
franco nel Regno 

anno Sem. triro. 
Grande Ediz. 16 , -9^—5,— 
Piccola » 8,— 4,50 2,50 
ifê La §l»|^SoHB® dà in' un 
anno: »sgé0 incisioni origi-
t i i i ; 'tC^a modelli da taglia
re ; ìS®0 disegni per ricamil* 
Irtvorì, ecc. La Grande Edi

zione ha inoltre SU figurini colorali anisli-
camente all*acqujiy|ite. 

Tutte le Signore di buon gusto sì indi
rizzino al Giornale di Mode 

_ L • 

Milano, Corso Vitierio, Emanuele 37, Milano 
per avere © H A ^ I B Nuroeri dì Saggio. 

^.9M$^ B̂& m^ejs^ia dietro, ; vaglia 
1(K) bottiglie «qua . ,. L. 22.— ) 
fètri.-ó'-cassa. .• . . ,"^^^*;53.50.;) 

bottiglie acqua . . L. 11.50 
vetri e cassa . ^ ^ r t . » 7.50 

Casse e Vétri si possono rendere atlo 
steaso j^rezzo affrancate fino a Brescia %J||p3-
porto viene restituito con vaglia postale! '̂  

11 direttore Ci. lIorf^Eic; 
In JPi^€€«[»¥a deposito principale. 

Y Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Lappo AntoniOy Piazzetta Pedrocchi. N. 534 
A, e presso la Pitta Pianori Maura f % ^ a i l è 
farmacie Cornelio, Bernardi Durer & Bac^ 
chetti. 2992 

i *^y i t ^ f - " J v ^ ' ^ J i J ^ h ^ i 

AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Francoforte sfm 1881, e Trieste 1 | | 2 . 

Si spedisce dalla IBir^^.ls&èso'^ « loUi i 

Il S i r o p o del Dre Zed è «« cahuante 
prezioso pei Fanduììi nei CMÌ:.:-di T o s s e 
c a n i n a , imonii, ecc.,; contro la Tossa 
nervosa del Tisìci . le affexiom dei Broncìn, 
Catarri^ Coslipaiioniy ecc; 

i'\ 

IVeposlto : presso tutti i fai*niac!§ 

Pàdova Tipplrafìa del BmcMgtione CorHere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N 

•^ni 
.:!? 

V 1 

' - • l ' . - l " • = ^ 

s 

ilhL: L — - . . L. _ L _ . . -IJ. ••• • •' •-• - • • I _ I _ l _ L _ _ _ 1 • j -r-1—iiA. 


